
N
on è mai bello che a decidere una partita sia
chi non ha giocato. E’ criticabile che le tv ab-
biamo disatteso i propri doveri informativi nei

confronti dei cittadini riservando al referendum po-
chissimo spazio. E’ scandaloso che un Presidente
della Repubblica emerito si esponga pubblicamente
per legittimare l’astensione (Einaudi, Pertini e Ciampi
lo avrebbero mai fatto?). Dopo di che, dobbiamo
anche ammettere la più evidente delle verità: abbiamo
perso. Hanno perso i partiti e i movimenti che hanno
pensato di trasformare questa consultazione elettorale
in un referendum anti-Renzi: con questa scelta hanno
tenuto lontani dalle urne tanti potenziali elettori che
avrebbero voluto concentrarsi solo sul quesito e
hanno messo in difficoltà tanti altri che sono andati a
votare lo stesso, pur essendo elettori del Pd. Hanno
perso quelli che hanno utilizzato quest’appuntamento
elettorale per una conta interna, senza capire che i
cittadini si appassionano poco a questo genere di ar-
gomenti. Hanno perso tutti coloro che pensano che le
campagne elettorali si facciano sui social e non rie-
scono a capire che nel nostro Paese il contatto umano,
la conversazione diretta e – perché no – anche il vec-
chio “porta a porta” conservino un valore importante.
Ha perso il Sud, che per una volta avrebbe potuto dare
dimostrazione di partecipazione e consapevolezza ri-
spetto alle regioni del Nord, che evidentemente hanno
sentito poco vicino alla propria sensibilità questo que-
sito. Hanno perso le comunità di Marsala e Petrosino,
in cui, qualche anno fa, era sorto un comitato No Triv
che aveva portato avanti importanti iniziative di sen-
sibilizzazione sul tema. A Sciacca, dove hanno saputo
dare continuità all’impegno di quegli anni, l’affluenza
ha superato il 52%, a dimostrazione che in politica
l’applicazione costante può dare i suoi frutti. Ha
perso il nostro giornale, che si è intestato con convin-
zione la battaglia per la partecipazione al voto e per
il sì, dedicando al quesito articoli e approfondimenti
e modificando anche il nome della testata per un
mese. Evidentemente, serviva molto altro.

Abbiamo
perso

di Vincenzo Figlioli
CIL ORSIVO

In provincia di Trapani, il dato degli lettori
che si sono recati alle urne domenica per
esercitare il diritto al voto sul referendum

denominato “contro le trivelle”, è legger-
mente superiore a quello nazionale (33.30%).
A Marsala hanno votato 21.274 elettori, pari
al 32% degli aventi diritto. Mentre a Petrosino
sono andati ad esprimere la loro preferenza il
33,81 %. A caldo, a scrutino appena effet-
tuato, il sindaco petrosileno, Gaspare Giaca-
lone ha commentato: “E’ vero, il referendum
è stata una sconfitta in Italia. Ma in provincia
di Trapani hanno ben poco da esultare i si-
gnorotti locali dell’astensione, già lanciati in
improvvide dichiarazioni. Prendiamo come
riferimento l’ultimo voto delle Europee 2014.
In provincia, per le Europee 2014 avevano
votato in 164 mila, domenica in 108 mila ab-
biamo detto SI.  A Petrosino per le Europee
2014 avevano votato 2.559 elettori domenica

in oltre 2 mila abbiamo detto SI. Almeno in
questa parte d’Italia, la trivella l’abbiamo
piazzata noi e ne estrarremo coscienza ci-
vica”. A Marsala, su 66.487 si sono recati alle
urne in 21.265. Per il SI hanno votato in
20.226, pari al 95.88%, mentre il NO ha to-
talizzato 864 voti (4.12%). Novantuno le
schede annullate, bianche invece sono state
79. A Petrosino si sono recati alle urne in
2.115 su 6255 aventi diritto. Anche nella città
guidata dal sindaco Giacalone è stato un ple-
biscito per il SI che ha totalizzato 2015 pre-
ferenze pari al 96,60 %. Per il NO sono andati
ad esprimere la preferenza in appena 71 elet-
tori per una percentuale pari al 3,40 (8 le
schede bianche, 21 le nulle). Sul piano poli-
tico occorre ricordare che a Marsala, città gui-
data dal centro sinistra con forte presenza in
giunta e in Consiglio comunale del Partito
Democratico, il sindaco e l'intera amministra-

zione (con l'esclusione dell'assessore “asten-
sionista” Anna Maria Angileri) si sono detti
favorevoli a recarsi alle urne. Tutti per il SI,
con l'esclusione del sindaco che è anche se-
gretario cittadino del Pd, che ci aveva dichia-
rato che sarebbe andato al votare ma non
aveva voluto specificare per quale opzione.
Evidentemente oltre all'impegno personale,
agli assessori è risultato difficile fare un cam-
pagna di sensibilizzazione verso la partecipa-
zione al voto. Ancora più “politico”
l'atteggiamento dei Consiglieri comunali, che
all'unanimità avevano approvato un atto di in-
dirizzo al voto esprimendo la loro preferenza
per il SI. Tra partiti e movimenti non abbiamo
registrato una grande mobilitazione. L'alto
numero di chi si è astenuto, ne è la testimo-
nianza. Ha vinto chi ha creduto opportuno
non dare retta ai rappresentanti politici ed è
rimasto a casa. [ gaspare de blasi ]
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Il voto a Marsala e a Petrosino in tendenza
con i risultati registrati a livello nazionale

Il sindaco Gaspare Giacalone: “Dalle urne esce una nuova coscienza civica”.

Si sono svolti ieri nel primo pomeriggio, i funerali del piccolo
Andrea Mistretta, morto a soli 3 anni per un incidente dome-
stico. I fatti sono accaduti il 9 aprile scorso, quando il bambino

stava giocando in casa ed ha battuto la testa. Sembrava un banale
episodio eppure Andrea, poche ore dopo, è arrivato all’Ospedale
“Paolo Borsellino” di Marsala in gravissime condizioni e da qui tra-
sportato d’urgenza al nosocomio Villa Sofia di Palermo dove i me-
dici hanno dato sin da subito poche speranze di vita. Abbandonando
le polemiche che si sono abbattute sulla vicenda, sulle eventuali re-
sponsabilità del personale medico e sugli interventi dei vertici Asp
e dell’assessore regionale alla Salute, quello che resta è solo la com-
mozione di un’intera comunità, quella marsalese, sconvolta per la
perdita del piccolo concittadino. La Chiesa Madre ieri, era gremita.
Migliaia di persone hanno voluto salutare per l’ultima volta Andrea
e abbracciare, anche solo simbolicamente, i genitori Fabrizio e Ma-
nuela, i nonni e tutti i familiari. Padre Giuseppe Ponte, che ha cele-
brato mestamente la messa, ha ricordato in ogni parola, in ogni
preghiera, il piccolo, dando più di un conforto alla famiglia sconvolta
da questa tragedia. “Andrea è già in Paradiso – ha espresso l’Arci-
prete nella sua omelia -. Ci eravamo rallegrati del suo dono ed ora
dobbiamo pensare che viva felice. Manuela, Fabrizio, vorrei che il
Signore in questo momento facesse scendere nel vostro cuore quel

conforto che possa alleviare il dolore. Nella natura delle cose è il fi-
glio che seppellisce i genitori, ma adesso ci troviamo di fronte a
qualcosa che urta la natura umana e sconvolge gli affetti, gli amori,
la vita stessa. Perché Dio, vi chiederete, permette tutto questo? Se
l’è chiesto anche Gesù in croce: “Mio Dio perché?”. Ma non ci sono
risposte per questo. C’è un disegno che va oltre. A noi non è dato
vederlo, noi vediamo solo i doni. Ed Andrea ha avuto una missione:
ha donato tante cose belle perché la vita anche se breve è un regalo
e lui ha regalato tanto. Il suo compito non è finito”. [ c. m . ]

CRONACA

Chiesa Madre, i funerali di Andrea Mistretta
Padre Ponte: “Perché Dio permette questo? Non abbiamo risposte ma la missione d’amore di Andrea continua”

Letizia Pipitone: “Non ci
sentiamo per niente sconfitti”

PER LA VOSTRA PUBBLICITÀ: 0923 1964091 marketing@marsalace.it 
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“Non sono total-
mente d’ac-
cordo con

l’analisi di Vincenzo Figlioli,
riportata sul sito Itaca Notizie
e presente anche sul quoti-
diano Marsala C'è, sul voto
di domenica. Innanzitutto,
personalmente, non mi sento
così sconfitta. Anzi, conside-
rato il tempo a disposizione
per la campagna elettorale ,
poco più di un mese, la scar-
sità di mezzi a disposizione e
soprattutto il mancato impe-
gno dei partiti nazionali, il ri-
sultato mi pare buono. Non
ho capito perché il Presidente
del consiglio abbia voluto
cantare vittoria un minuto
dopo la chiusura dei seggi
elettorali, personalizzando
così una competizione che
non era affatto contro di lui,
ma contro la politica energe-
tica del suo governo. Se si
fosse dato il tempo per riflet-
tere avrebbe, in primo luogo,
constatato che l’85,84%
degli italiani  hanno detto
Stop alle trivelle. In secondo
luogo,  avrebbe ricordato che
alle ultime competizioni elet-
torali, le Europee del 2014,
che lo hanno consacrato e le-
gittimato premier e leader
maximo del PD, l’astensione
ha raggiunto il 57% in Eu-
ropa ed 42% in Italia. [ ... ]

...continua in seconda 
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Con la presenza dell'assessore
Lucia Cerniglia, si è riunita la
seconda Commissione consi-

liare Sport e Turismo, presieduta dal
consigliere Calogero Ferreri. L’Asses-
sore del settore ha messo a cono-
scenza della  Commissione “la bozza
di programma delle manifestazioni
Garibaldine, che come ogni anno si
svolgeranno in città il giorno 11 mag-
gio. I componenti della commissione,
con una nota stampa, hanno protestato
contro l'Amministrazione Di Giro-
lamo perché, a loro dire, vengono in-
formati solo dopo che tutto il
programma è stato stilato senza,

“...mai essere coinvolti in nessuna
scelta e in nessun suggerimento”.
Tutta la Commissione lamenta che
Amministrazione comunale non ha
mai avuto rispetto della parte politica
eletta dai cittadini, e che ha contri-
buito all’elezione del sindaco. Già
nella seduta scorsa del Massimo Con-
sesso Civico, il consigliere Arturo
Galfano aveva lamentato l’assenza di
confronto. Ancora più dura, durante i
lavori della commissione che si è riu-
nita lunedì mattina, è stata la consi-
gliera Rosanna Genna, che ha
denunciato la mancata collaborazione
tra l’Amministrazione e la Commis-

sione sulla programmazione di eventi
importanti per la città, tanto da defi-
nire il Programma delle Manifesta-
zioni Garibaldine “manifestazione di
borgata”, cosa che, secondo l'ex vice
presidente del Consiglio, non acca-
deva con le scorse Amministrazioni.
“L’intera Commissione – conclude la
nota ufficiale diffusa da Palazzo VII
Aprile -  non è più  disposta ad aval-
lare programmi già preconfezionati
dalla giunta Di Girolamo, e di cui
spesso lo stesso assessore al ramo,
Lucia Cerniglia, risulta essere non in-
formata e si trova all’oscuro di quanto
già deciso dal sindaco”.

POLITICA

La Commissione turismo attacca il  sindaco:
“Manca il confronto con le forze politiche”

I consiglieri: “Di Girolamo non informa delle sue decisioni neppure gli assessori ”

La Centrale Unica di
Committenza (CUC)
comunica che sono

stati provvisoriamente ag-
giudicati i lavori relativi a
due gare d’appalto espletate
lo scorso fine settimana.
Una riguarda la “Manuten-
zione straordinaria di edi-
fici culturali, teatri, musei,
biblioteca”: esaminate le 19
offerte pervenute, i lavori
sono stati aggiudicati ad
un’ATI di Marsala, compo-
sta dalle imprese “Diemmea
Service” e “CIA Impianti”,
che hanno praticato un ri-
basso di poco superiore al
13% sull’importo a base
d’asta di quasi 115 mila
euro. La stessa CUC ha
inoltre effettuato le opera-

zioni di gara per un altro
appalto: il cottimo fiducia-
rio per i lavori di demoli-
zione degli immobili
abusivi del territorio di
Marsala”. L’impresa aggiu-
dicataria è la TEK Infra-
strutture (San Cipirrello),
che ha prevalso sulle tre of-
ferte pervenute, praticando
un ribasso di poco superiore
al 19% sull’importo a base
asta di quasi 46 mila euro.
Intanto, la stessa CUC, co-
munica che domani – 19
aprile – è in calendario la
gara d’appalto per il pro-
getto di “sostituzione di
pompe e motori con altri a
risparmio energetico”.
L’importo a base asta è di
127 mila euro.

MARSALA

Appaltata la demolizione
degli immobili abusivi

Affidati i lavori per gli edifici culturali

Nell’ambito dell’incenti-
vazione dei servizi di
prevenzione e repres-

sione da tempo avviati, nello
scorso fine settimana, la Polizia
di Stato ha tratto in arresto Ni-
cola Russo, di 32 anni, colto in
flagranza nel possesso ai fini di
spaccio di cocaina e marijuana;
arrestato anche Carlo Licari, di
65 anni, già condannato per as-
sociazione a delinquere e per de-
tenzione illegale di armi e
munizionamenti. Nel percorrere
le vie del centro, la Volante del
Commissariato di Marsala ha
notato Russo, noto pregiudicato,
transitare con atteggiamento so-

spetto a bordo di uno scooter
nero. Alla vista dei poliziotti,
l’uomo si è dato alla fuga, dando
vita ad un lungo inseguimento
fino all’incrocio tra la via Pianto
Romano e la via Vita. Qui i poli-
ziotti lo hanno tratto in arresto
trovandolo in possesso di due
grandi involucri di plastica, con-
tenenti 30 grammi di cocaina pu-
rissima e alcune dosi di cannabis
pronte per lo spaccio. L'uomo, su
disposizione del sostituto procu-
ratore di turno, è stato condotto
ai domiciliari in attesa del rito di-
rettissimo. Per quanto concerne
Licari invece, il personale del
Commissariato di via Verdi ha

dato esecuzione ad un ordine di
sottoposizione alla detenzione
domiciliare dell'uomo, emesso
dal Tribunale di Sorveglianza di
Palermo. Licari ha precedenti
per associazione a delinquere di
stampo mafioso ed è stato con-

dannato per detenzione illegale
di armi e ricettazione, per aver
occultato, all’interno del forno
della sua cucina, una pistola se-
miautomatica calibro 7,65, pro-
vento di furto, completa di
caricatore e munizionamento. 

CRONACA

Spaccio di droga e detenzione armi, due arresti
La Polizia ha catturato un pregiudicato marsalese, condannato e già noto alle Forze dell'Ordine

Di fronte all’inaugurazione di
un’opera tanto attesa dai mar-
salesi, il confronto pubblico è

doveroso. E’ proprio dall’incrocio tra
opinioni e sensibilità diverse che cresce
e matura la coscienza civile di una co-
munità. Nei giorni scorsi abbiamo dato
in cronaca la notizia dell’inaugura-
zione, poi abbiamo ascoltato i punti di
vista – legittimamente critici – dell’ar-
chitetto Tommaso Lentini e del critico
d’arte Vittorio Sgarbi. Pubblichiamo
oggi la replica a quest’ultimo di Elio
Piazza, che propone un’interpretazione
diversa del Monumento ai Mille e del

suo carattere evocativo. Il critico d’arte
Vittorio Sgarbi, avendo visto l’imma-
gine dell’inaugurando Monumento ai
Mille di Marsala scattata dal drone, con
la sicurezza che gli è propria, ha sen-
tenziato che quel monumento “ non
evoca nulla “. Egli è un clinico che
emette la diagnosi senza visitare il pa-
ziente, senza  auscultarlo. Se vedesse
da vicino il monumento prossimo alla
inaugurazione potrebbe ricredersi ed
affermare il contrario, cioè che esso è
il più evocativo di quanti ne esistano.
Infatti, le due murate riportano tutti i
1.089 volontari sbarcati a Marsala l’11

maggio 1860, con nome, cognome ed
anno di nascita di ciascuno traforati
nelle lastre metalliche ed inducono a
conoscerne le relative biografie consul-
tando il sito web www.centrogaribal-
dino.it > Biografie dei Mille.Tali
biografie sono state raccolte dal mae-
stro elementare Giuseppe Caimi, attra-
verso la corrispondenza interscolastica
nel trentennio 1950 – 1980, in un cor-
pus manoscritto inedito digitalizzato
dai ragazzi delle scuole e dal volonta-
riato culturale di Marsala nel 150° an-
niversario dell’Unità d’ Italia.  

“Il Monumento dei Mille è evocativo”

C’è preoccupazione alla CIA
di Petrosino per la crisi del-
l'agricoltura in generale e
della vitivinicoltura trapa-
nese, in particolare. La Con-
federazione Italiana
Agricoltori torna di nuovo a
parlare dei prezzi dei vini
sfusi, attualmente molto bassi
che non permettono ai viti-
cultori di sopravvivere e col-
tivare i propri vigneti. “Negli
ultimi 3 anni sono stati trasfe-
riti decine di migliaia di ettari
di reimpianti, ciò penalizza
non solo il settore agricolo,
ma una parte importante della
nostra economia”, ha fatto sa-
pere il responsabile Enzo
Maggio. LA CIA è interve-
nuta anche sull’aumento del
contributo fisso del Consor-
zio di Bonifica Trapani 1, che
è passato a circa 94 euro ad
ettaro. “Mi chiedo se tutto ciò
è stato esaminato attenta-
mente rispetto alla realtà in
cui il Consorzio eroga il ser-
vizio”, si chiede Maggio -.
Consorzio, Regione siciliana
e utenti, insieme possono
convenire a delle soluzioni
che soddisfino le parti”. 

[ Sulla consultazione il pa-

rere di Legambiente ] - Tor-
nando alla nostra realtà
locale, non condivido che
Marsala e Petrosino  escono
sconfitte  dalla tornata  eletto-
rale. Intanto il risultato è in
linea con il dato nazionale.
Inoltre, considerato che al di
là dei movimenti e dei comi-
tati, formati nella quasi tota-
lità da associazione di
volontariato, nessun gruppo
organizzato ha fatto campa-
gna elettorale, il risultato rag-
giunto è quello che avevamo
previsto. E non è poco perché
è vero che le campagne elet-
torali si fanno come la rac-
colta differenziata dei rifiuti:
porta a porta.  Il comitato
elettorale creato, in fretta e
furia su iniziativa del nostro
circolo , sapeva perfettamente
di non essere nelle condizioni
di potere raggiungere tutti gli
elettori di un territorio vasto
come quello di Marsala e Pe-
trosino, ove conta il rapporto
umano con ogni singolo elet-
tore, ma anche e soprattutto
l’interesse del candidato nel
mobilitare gli elettori. Disin-
teressatamente, con la sola
forza delle nostre idee, con il
volantinaggio in piazza, par-
lando ed ascoltando i citta-
dini, con il contributo di
alcuni giornali locali, grazie a
facebook e Whatsapp, ab-
biamo fatto una splendida
campagna elettorale. Di que-
sto dobbiamo essere orgo-
gliosi e contenti. E’ vero che
non abbiamo vinto, ma il
33% di consenso ottenuto è
solo l’inizio!”

Letizia Pipitone

Presidente Legambiente

Marsala - Petrosino

PETROSINO

CIA: “Prezzi bassi, gli
agricoltori penalizzati”

NICOLA RUSSOCARLO LICARI

FOTO DI REPERTORIO

ELIO PIAZZA RISPONDE AL CRITICO D’ARTE VITTORIO SGARBI CHE LO AVEVA DEFINITO INUTILE



RUBRICHE - CULTURA - COSTUME & SOCIETÀMARSALA C’È

PAG. 3 19
SABATO

APRILE 2016

CINEMA GOLDEN

In sala Billy il Koala
e Nonno scatenato

INIZIATIVE

Il 30 incontro sul
metodo Kousmine

Al Cinema Golden di Mar-
sala doppia proiezione. “Billy
il Koala” verrà programmato
alle ore 18. Billy vive al
Green Patch, sorvegliato dal
padre che ha però la pessima
abitudine di avventurarsi
spesso nel grande deserto per
recuperare animali feriti o di-
spersi, con grande preoccupa-
zione della sua saggia moglie
Betty. Quando il padre scom-
pare per un anno intero, Billy
decide di riportarlo a casa.
Alle ore 20 e 22, il film
“Nonno scatenato” di Dan
Mazer con Robert De Niro e
Zac Efron. Morta la nonna di
Jason, il nonno ora vedovo
esprime l'ultimo desiderio
della defunta: un viaggio in
Florida insieme, nonno e ni-
pote, per riavvicinarsi dopo
anni in cui le loro vie si sono
separate. Jason è in procinto
di sposarsi e ha fretta di tor-
nare a casa, ma nonno Dick
ha in serbo un piano diffe-
rente per lui, che passa dal fe-
steggiare uno spring break tra
fiumi di alcool. Chi presenta
una copia di “Marsala C’è”
con questo articolo avrà di-
ritto ad uno sconto sul prezzo
del biglietto.

Sabato 30 aprile, alle ore 18,
nella sede del Language Tree
Academy di Largo Zerilli a
Marsala, si terrà il secondo
incontro sul Metodo Kou-
smine con il dottor Fabrizio
De Gasperis. Il primo contro
è stato accolto con vivo inte-
resse da parte dei cittadini che
hanno riempito l’Accademia
diretta da Caterina Martinez.
Il cibo sano, lo stile di vita
corretto come prevenzione
dalle malattie, oggi soprat-
tutto viene visto come un’esi-
genza. Il 30 aprile si parlerà
questa volta di “Osteoporosi
e il Metodo Kousmine”. L’in-
gresso è l’ibero.

SCUOLA

L’Istituto Superiore “Giovanni
XXIII-Cosentino”, indirizzo Tec-
nico Tecnologico, oggi e domani,

organizza nel Complesso Monumentale
di San Pietro, un seminario dal titolo
“Human & Robots mediato dall’approc-
cio della BioRobotica”. “L’obiettivo è il-
lustrare agli studenti gli ultimi
prestigiosi risultati della ricerca tecnico
scientifica – ha dichiarato la dirigente
dell’ Istituto, Antonella Coppola - ali-
mentando il desiderio della conoscenza,

e magari attivando un circolo virtuoso”.
Come ha precisato il docente Gerlando
Rizzo, promotore dell’evento con il pro-
fessor Giovan Vito Laudicina, si tratta di
un’iniziativa scientifica e formativa, che
gode del patrocinio del Comune di Mar-
sala, che coinvolge medici, ingegneri e
gli studenti dell’Industriale. Al progetto
hanno aderito Francesca Cecchi del-
l’Istituto di BioRobotica della Scuola
Superiore Sant’Anna di Pisa, Rosario
Sorbello del RoboticsLab della Scuola

Politecnica dell’Università degli Studi di
Palermo, Rocco Ingianni dell’Ordine
degli Ingegneri e dal Presidente Rino
Ferrari dell’Ordine dei Medici della Pro-
vincia di Trapani. Tra gli argomenti che
verranno trattati, la robotica per le per-
sone a ridotta mobilità, la bioingegneria
dell’infanzia, le piattaforme di locomo-
zione per i soggetti anziani, la teleriabi-
litazione e l’ambiente arricchito per i
neonati, l’utilizzo della robotica per i pa-
zienti affetti da SLA.

L’innovazione di scena all’Industriale
L’Istituto superiore lancia il progetto “Human & Robots” al Complesso San Pietro

ARTE

Presso i locali del Sunshine Bio-
trading Tennis Club di Marsala,
in contrada Dammusello

746/B, si può visitare l’esposizione di
pittura di Maria Grazia Sessa, in arte
Emmegi. Le opere in mostra fanno
parte della serie “Geometrie irrego-
lari” in cui l’ispirazione nell’artista, è
nata dalla ricerca di ricondurre a
forme geometriche la natura e i suoi
elementi, lo sguardo dell’uomo, i no-
stri occhi ritrovano le forme geome-
triche negli oggetti reali. La serie è
composta da 10 quadri ad olio su tela
di iuta grezza - dimensioni 120x80
cm – che fa parte di una produzione
del 2015. “Attualmente aderisco alla
teoria estetica del “suprematismo” fa-
cendo riferimento alla corrente del-

l’arte non oggettiva – ha affermato
Emmegi -, dipingo su grandi dimen-
sioni utilizzando la tecnica ad olio su
tela o iuta con estese campire. La na-
tura e i suoi elementi si possono ri-
condurre a forme geometriche, lo
sguardo dell’uomo, i nostri occhi ri-
trovano le forme geometriche negli
oggetti reali, la semplicità delle forme
geometriche permette una costruzione
pura sulla superficie della tela e il co-
lore è l’elemento forte, ha la suprema-
zia, disegna le forme attraverso piani
angolari che si equilibrano, la combi-
nazione degli elementi geometrici
crea la composizione di forme nuove
che rappresentano la natura, i vari
ambienti, gli oggetti reali”. Nelle sue
tele “irregolari”, Maria Grazia Sessa

si esprime attraverso colori semplici,
naturali, descrivendo la realtà che ge-
nera un astrattismo che lascia inten-
dere il punto di vista dell’artista,
aperta ad accogliere quello del frui-
tore nella libertà da qualsiasi descri-
zione personale.

Le “Geometrie irregolari” nelle tele di Emmegi
Maria Grazia Sessa espone le proprie opere al Sunshine di Marsala: “la natura è suprematismo”

TEATRO /2

“Mio caro Salvatore” è lo
spettacolo teatrale che
cinque giovani pro-

messe del teatro porteranno in scena
al Teatro comunale “E. Sollima” il 26
aprile. Si tratta di due matinée, uno
alle 9 e l’altro alle 11 in cui si aprirà
un dibattito con gli studenti e gli at-
tori in scena; mentre l’altro spettacolo
è serale, alle ore 21.30. La storia, già
portata in scena lo scorso anno, è
stata scritta e diretta dal giovane at-
tore marsalese Francesco Torre, pren-
dendo spunto dallo zio partigiano.
Salvatore è vissuto nel periodo della
Seconda Guerra Mondiale, un uomo
che ha scelto di diventare partigiano
per liberare il suo Paese dalla ditta-
tura e a cui peraltro la città di Marsala
ha dedicato una via: Largo Zerilli.
Questa volta la storia è stata rivisitata

e qui comparirà anche la figura di un
narratone. La regia è di Francesco
Torre, l’aiuto regista, Chiara Pipitone.
In scena, oltre all’attore marsalese,
anche Bruno Prestigio, Marcello Gra-
vina, Marika Meoli e Diletta Masetti.
Le musiche e i cunti sono stati scritti
per l’occasione dal cantastorie mo-
derno, Mario Incudine. L’ingresso per
le scuole è di 3 euro; il biglietto nello
spettacolo serale è di 7 euro. Ma i
progetti per i giovani attori non fini-
scono qui. “Abbiamo creato la Gio-
vane Compagnia dell’Inda – ci ha
fatto sapere Francesco Torre – che è
formata da 20 attori, 10 uomini e 10
donne con l’obiettivo di rappresentare
anche a Marsala le tragedie. L’ideale
sarebbe uno scenario come il Parco
archeologico di Capo Boeo”. I gio-
vani attori dell’Inda quest’anno por-

teranno tra maggio e giugno al Teatro
Greco di Siracusa le tragedie, insieme
a grandi attori del Teatro Italiano, tra
cui Gabriele Lavia.

Al Sollima in scena “Mio caro Salvatore”
La regia è stata curata dal giovane attore marsalese Francesco Torre

TEATRO /1

All'Impero in scena Favilla

Il Teatro Impero di Marsala ospiterà, il prossimo 30 aprile, alle ore
21.30, lo spettacolo scritto e diretto da Maurizio Favilla. Una com-
media dal già evocativo titolo: “Megghiu scarsi e ‘paci, chi ricchi

e sciarriati”, che, come ci ha detto il regista marsalese, mette in mostra
i difetti di una famiglia alle prese con… la fortuna. La compagnia “La
Maschera”, inscenerà una famiglia ridotta all’osso per il gioco, il Lotto,
i gratta & vinci. Talmente dipendente dalla ricerca della fortuna, dalla
svolta definitiva, che non cerca un lavoro per vivere dignitosamente.
Sul palco con Favilla anche Alba Isaia, sua compagna teatrale da una
vita, Vincenzo Casano, Giuseppe Caltagirone, Antonella Di Giovanni,
Wanda Bonetti, Samuele Errera, Maria Di Dia, Geny Parrinello, Gio-
vanna Casano, Antonella Di Girolamo, Peppe Galioto, Agostino Im-
piccichè, Andrea Errera, Giovanni Fiorino, Ferruccio Pace, Alessandro
Pace e Adriano Salerno. Platea: 10 euro – Galleria: 8 euro. Ogni 150
euro di spesa alla Conad un biglietto in omaggio.  

“Megghiu scarsi...” si terrà il 30 aprile

MARIA GRAZIA SESSA

NECROLOGI

Nel II anniversario
della dipartita di

Mario
De Vita

I familiari
lo ricordano

con immutato
affetto.

Partecipazione attiva e impegno civico dei giovani nel terri-
torio, questo l'obiettivo di Giovanicr@zia, il progetto che
verrà presentato alle 16 al Comune di Petrosino. L'iniziativa,

che coinvolge i giovani dai 14 ai 19 anni, mette in rete istituzioni,
associazioni ed enti di volontariato per rendere i giovani cittadini
attivi nel proprio territorio sui temi della legalità, dell'impegno ci-
vico, della politica istituzionale e della cooperazione per il sostegno
alle fasce deboli. Il progetto, nato da un ATS composta dal Con-
sorzio Solidalia (ente capofila), le associazioni Amunì e MediA-
zione e l'Agenzia Communico, ha ottenuto l'approvazione e il
sostegno del Dipartimento della Gioventù e del Servizio civile na-
zionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, nell'ambito
della riprogrammazione dei fondi comunitari cofinanziati per lo
sviluppo del Sud. Partner esterno dell'iniziativa insieme all'Unione
dei Comuni Elimo-Ericini, l'Azienda Sanitaria Provinciale di Tra-
pani, il Comune di Marsala è anche il Comune di Petrosino, dove
si svolgeranno laboratori e attività dedicate ai giovani. 

Oggi a Petrosino si presenta
il progetto “Giovanicr@zia” 
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LETTERE

È andata così. Non si è raggiunto il quorum
per il referendum sulle trivelle. Ma noi,
quelli che senza soldi, senza mezzi, anzi au-
totassandoci per quella che abbiamo rite-
nuto essere una giusta causa, abbiamo fatto
una bella campagna elettorale. A mani nude,
piccoli ma determinati contro i giganti po-
tenti che detengono le redini del nostro
Paese. Ce l’ abbiamo messa tutta quelli del
comitato marsalese istituito da legambiente
Petrosino la cui presidente l’ avvocato Maria
Letizia Pipitone ha catalizzato tante altre as-
sociazioni che si sono unite per fare fronte
comune contro le trivelle a tempo indeter-
minato nei nostri mari. Io ci ho creduto,
anche i miei compagni di avventura, quelli
con cui ho fatto volantinaggio e parlato con
le persone ai banchetti il sabato pomeriggio
e le domeniche mattina. E una cosa non
smette di essere giusta o valida soltanto per-
ché siamo una minoranza a crederci. Ram-

marico dunque, delusione,  ma non penti-
mento. Forse è prevalsa l’ indecisione di chi
ha creduto che votare SI potesse danneg-
giare i lavoratori del settore petrolifero e in
questo tempo di crisi è sembrata forse una
responsabilità angosciosa. Io ritengo che
questa sia la solita storiella raccontata dai
governanti per perorare la LORO causa. E
agli indecisi si sono aggiunti gli indifferenti
che nel nostro Paese sono i primi a lamen-
tarsi e a non fare praticamente nulla perché
le cose possano cambiare. C’è una bella sto-
ria però che merita di essere raccontata in
questo tempo di amarezze. Un gruppo di
studenti avellinesi in gita a Mazara nel
giorno del voto  hanno consultato il sito na-
zionale del Comitato del SI  per la provincia
di Trapani , e si sono rivolti proprio all’ av-
vocato Maria Letizia Pipitone che era stata
nominata delegato per conto del consigliere
regionale del comitato del SI della Calabria.
Questo ha fatto sì che l’ avvocato Pipitone
li nominasse tutti rappresentanti di lista per
consentire loro di potere votare anche se

fuori sede. A chi mi parla di sconfitta morale
io rispondo che in realtà hanno vinto loro,
questi studenti, questi giovani che nel tempo
della vacanza, della spensieratezza, hanno
voluto votare, partecipare a quello che riten-
gono sia importante per vivere ben nel fu-
turo: un ambiente sano che si basi sulle
energie rinnovabili.  Giovani così sono la
nostra speranza. Contro l’ indifferenza e l’
opportunismo dei comitati affaristici che
non guardano altro che i loro interessi. E ri-
cordiamoci che il Potere vuole proprio que-
sto, l’ indifferenza del popolo, il distacco
dalla politica, l’ atarassica distanza dalla par-
tecipazione attiva. La plutocrazia e  l’ oli-
garchia, vogliono questo. La democrazia è
uno status fragile, sempre a rischio. Bisogna
proteggerla perché proprio perché non è au-
toritaria e rischia di prosciugarsi. Le belle
persone che ho incontrato in questa comune
battaglia mi fanno ben sperare. Non arren-
diamoci. 

Tiziana Sferruggia

Segretaria Anpi - Sez. Marsala 

Dopo tutto

CALCIO /2

L’Ascoli Calcio sta seguendo Fe-
derico Aiello, il giovane attac-
cante del Marsala 1912. Aiello,

insieme ai suoi compagni, i giovanis-
simi regionali guidati da Mister Tony
Di Maggio, sta disputando un’ottima
stagione mettendo a segno ben 18 reti
ed evidenziando anche le sue qualità

tecniche. L’Ascoli Calcio, blasonata so-
cietà di serie B infatti, proprio per tali
doti e per le capacità tecniche, ha con-
vocato il calciatore marsalese dal 18 al
23 aprile per visionarlo. In questa setti-
mana si allenerà con i giovanissimi na-
zionali sotto la guida dei tecnici del
settore giovanile.

L’Ascoli segue il marsalese Federico AielloIl Marsala torna al successo tra le
mura amiche contro la Cavese

La promessa dei giovanissimi del 1912 si è fatto notare con ben 18 reti e grandi doti tecnicheGli azzurri conquistano 3 punti battendo una squadra blasonataCALCIO /1

Dopo il pareggio a reti inviolate nel
derby dello scorso weekend contro la
Leonfortese, lo Sport Club Marsala

1912, finalmente, ha centrato il primo successo
targato 2016 imponendosi di misura contro la
quotata Cavese. I ragazzi di mister Rosario
Pergolizzi, anche ieri in tribuna per via della
squalifica, hanno scelto la gara più difficile e
forse anche più bella per tornare a conquistare
i tre punti al cospetto del pubblico amico. I
campani, ancora in lotta assieme al Siracusa e
alla Frattese per centrare la promozione diretta
in serie “C”, hanno dovuto sventolare la ban-
diera bianca al cospetto di un Marsala ben
messo in campo e determinato a vincere. Al
termine di un match giocato con la giusta cat-
tiveria agonistica, necessaria quando si devono
conquistare punti preziosi, i lilybetani hanno
gettato il cuore oltre l’ostacolo e sono riusciti
a colmare il gap tecnico mettendo in campo
corsa, grinta e voglia di vincere. Anche se i
“se” ed i “ma” nel calcio, così come nella vita,
contano poco … chissà come sarebbe oggi la
classifica degli azzurri se avessero giocato in
questo modo anche nelle precedenti gare in-
terne! Decisiva la rete di Rosario Licata dopo
appena 8 minuti di gioco. Il centrocampista az-
zurro, al primo vero affondo della partita, ha
raccolto una corta respinta al limite dell’area
campana ed ha calciato in modo perfetto in-
saccando la sfera alle spalle di un incolpevole

Conti. Rotto l’equilibrio, gli azzurri hanno am-
ministrato la partita e non hanno mai rischiato
nulla, complice anche una Cavese priva di idee
e poco incisiva in attacco. Vicino al raddoppio
il Marsala con Conrtese che, di testa, non è riu-
scito ad inquadrare lo specchio della porta su
un perfetto traversone di un ispirato Corsino.
Nella ripresa, anche se con poca determina-
zione, la Cavese ha cercato di alzare il baricen-
tro, trascinata dai 150 supporters arrivati a
Capo Boeo; però, sono dovuti trascorrere quasi
20 minuti prima di far registrare un’azione
degna di nota. E’ stato Varriale che, da pochi
passi, ha calciato di prima intenzione con il
mancino trovando sulla propria strada il
guarda pali azzurro che ha fatto scudo con il
proprio corpo. Con gli aquilotti alla ricerca del
pari, i marsalesi hanno potuto giocare di ri-
messa e, in diverse circostanze, avrebbero po-
tuto chiudere definitivamente la gara. Prima
una conclusione di testa di capitan Riccobono,
terminata fuori per una questione di centimetri,
ha fatto gridare al goal i circa 500 spettatori di
fede azzurra, e, successivamente, Convitto non
è riuscito a sfruttare un rinvio corto di Conti e,
da buona posizione, non ha inquadrato la
porta. Nel finale, da registrare una conclusone
di Gatto dalla lunga distanza terminata alta
sulla trasversale ed un tiro a giro di Riccobono
anche questo di poco sopra la traversa. 
[ dario piccolo ]

FEDERICO AIELLO


